Testo e musica: Marco Maltoni

Don Naiolo

Ero un ragazzo di campagna

 che non aveva visto niente

e presi i voti pur avendo

 la vocazione assai scadente

perché il prete era un mestiere 

degno di rispetto

che mi dava da mangiare 

e garantiva pure un tetto

ma i miei istinti naturali 

e i miei sensi sviluppati

mi procurarono ben presto

 dei grossi grattacapi.

Come Don Benzi le puttane

 dalle strade raccoglievo

Ma finiti i miei lavori

 poi gliele riportavo

Così le spese dei servizi

 continuavano ad aumentare

E il mio misero stipendio 

non poteva più bastare

Ma la cassa delle offerte

 è fatta per chi ha sofferenza

Ed io soffrivo tanto 

quando dovevo stare senza..

Signore ma come devo fare

Se di cappella non mi hai dato

Solo quella per pregare

Scusa ma adesso avrei un amplesso

Ma ti prometto che fra un’ora

Poi mi pento e mi confesso.

La pia donna di preghiere

 è sempre molto generosa

Ma se deve offrir denaro

 quella è tutta un’altra cosa

Così alcune intenerite 

dal mio pietoso caso umano

Mi offriron la materia prima

 direttamente sulla mano

Perché certe devote 

che si consuman sulle panche

Se gratti sotto sotto

 sono le più porche..

Signore ma come devo fare

Se di cappella non mi hai dato

Solo quella per pregare

Scusa ma adesso avrei un amplesso

Ma ti prometto che fra un’ora

Poi mi pento e mi confesso.

Certo che il buon Dio 

è proprio un gran Signore

Se non rispetti le sue leggi 

ti sa sempre perdonare

Basta che ti penti, vai e ti confessi

E come a certa gente non 

ti fanno più i processi.

Signore ma come devo fare

Se di cappella non mi hai dato

Solo quella per pregare

Scusa ma adesso avrei un amplesso

Ma ti prometto che fra un’ora

Poi mi pento e mi confesso. (2 volte)

